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8° domenica T.O.    anno A

Prima Lettura  Is 49, 14-15
Dal libro del profeta Isaìa

Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato,
il Signore mi ha dimenticato».
Si dimentica forse una donna del suo bambino,
così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?
Anche se costoro si dimenticassero,
io invece non ti dimenticherò mai.
    

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 61
Solo in Dio riposa l’anima mia.

Solo in Dio riposa l’anima mia:
da lui la mia salvezza.
Lui solo è mia roccia e mia salvezza,
mia difesa: mai potrò vacillare. 

Solo in Dio riposa l’anima mia:
da lui la mia speranza.
Lui solo è mia roccia e mia salvezza,
mia difesa: non potrò vacillare. 

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;
il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio.
Confida in lui, o popolo, in ogni tempo;
davanti a lui aprite il vostro cuore.
     

Seconda Lettura  1 Cor 4, 1-5
Dalla prima lettera di san Paolo ai Corìnzi

Fratelli, ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è che ognuno risulti fedele. 
A me però importa assai poco di venire giudicato da voi o da un tribunale umano; anzi, io non giudico neppure me stesso, perché, anche se non sono consapevole di alcuna colpa, non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! 
Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, fino a quando il Signore verrà. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno riceverà da Dio la lode.
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Vangelo  Mt 6, 24-34
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 
Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 
E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 
Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena».
   

1° Lettura
- Dal 587 a.C. il popolo ebreo è in esilio 
a Babilonia e 
vi rimarrà per quasi 70 anni.

I deportati si vedono persi;

e stanno perdendo la speranza

di un possibile ritorno in Patria.

60 anni dopo 

Ciro, re Persiano, 
sottomette l’impero babilonese
e permetterà, anzi favorirà, il ritorno a casa

degli esuli ebrei.

- In questo tempo (66 anni) di esilio 
e di umiliazioni,
gli ebrei si vedono persi, 

sono come allo sbando;
cominciano a dubitare anche di Dio:

perché Dio ha permesso la loro disfatta,

l’esilio, la deportazione

e dover subire le angherie dei vincitori...?

Il tempo comunque dell’esilio

farà loro comprendere gli errori del passato, 

le scelte sbagliate,

non aver dato ascolto ai profeti,

aver abbandonato la Legge, l’Alleanza, Dio...


Solo con gli anni prendono coscienza
che non era stato Dio ad abbandonare loro,

ma loro, le autorità, i re, la classe sacerdotale

avevano per primi preso le distanze da Dio,
non fidandoci del suo aiuto,

preferendo cercare alleanze umane

dei re potenti Assiri
che poi in realtà li dominavano 
e li schiavizzavano.

- In questo periodo di esilio

e di profondo ripensamento,

convinti che Dio non li protegga più,

si sia girato da un’altra parte,

si sentono come una donna sposata,

diventata anziana, sciatta, cadente...

e non più amata, né desiderata dal marito
e da lui abbandonata.

Loro si sentono abbandonati da Dio.

- Dio risponde a questo lamento 
e a questo dubbio:

“Può una madre dimenticarsi del figlio?

E’ una cosa naturale, amare i propri figli,

una madre non abbandona e non si dimentica
del frutto del suo ventre...


Ma se anche succedesse, 

per una ipotesi assurda, 

in qualche parte del mondo, 

che una madre snaturata,
si dimenticasse del figlio...

con Dio non potrebbe mai succedere,

perché:

1°  Dio è sempre fedele al suo amore

e non tradisce e abbandona mai...

2° perché Dio non ci ama perché siamo buoni,

ma perché siamo figli;

e se anche ci comportiamo da figli scapestrati

ciò non impedisce a Dio 

di continuare a volerci bene
e di aiutarci a venirne fuori dai guai

che noi stessi ci siamo procurati.


VANGELO

- Ha un bel dire Gesù:
“Non affannatevi, per il cibo o per il vestito,

il Padre vostro sa ciò di cui avete bisogno...”

“Cercate prima il Regno di Dio”
Obiezione:

Sì, va bene...

però se non ti dai da fare 

nessuno ti metterà davanti il piatto di minestra
o ti mette a disposizione i soldi

che servono per mantenere la tua famiglia...
bisogna impegnarsi e lavorare sodo,

sudare...
altro che “Non affannatevi...”


Bisogna invece proprio “affannarsi”
per vivere
e ancor più per costruirsi qualcosa,

una casa, un’azienda, 

una prospettiva per il futuro...


Come la mettiamo ?

Ma Gesù vive in un altro mondo
e in un’altra dimensione 

e queste espressioni oggi 

non possiamo proprio prenderle in considerazione

oppure
vuole dirci qualcosa che non capiamo?

1°

- Gesù sta parlando ai suoi discepoli,
a quanti avevano fatto già una scelta:

lasciato il paese, la casa, il lavoro, 

un futuro sicuro

e si erano fidati di Lui.

A questi che lo stanno seguendo,

dice:

“Voi non affannatevi...

Voi preoccupatevi del Regno,

Il Padre mio vi metterà a disposizione 

ciò che è necessario per vivere!”

Gesù non intende che tutti i cristiani
lascino lavoro, casa, famiglia, impegni

e vivere di carità, elemosina, e predicazione...

ma ci saranno certamente alcuni che lo faranno:

i discepoli lo stavano facendo,

e poi saranno migliaia e migliaia

le persone, uomini e donne,

preti, suore, laici missionari,

che per seguire una propria chiamata,

una personale aspirazione,

lasceranno casa, lavoro, guadagni, ecc...

per realizzare il Regno di Dio.

Es. tra gli Apostoli,

Giuda a un certo momento non è più disposto 

a seguire queste parole di Gesù

e lo abbandona...

ma mentre gli altri hanno continuato a vivere

e realizzare un progetto mondiale,

lui si è tolto la vita.

2°
La seconda osservazione al testo è questa:

Gesù pur camminando con i piedi per terra

e conoscendo la realtà della vita:

lancia delle proposte ideali,

butta il cuore al di là di ogni ostacolo

e propone a chi lo ascolta 
delle linee di azione ideali,

a largo e lungo respiro...


Non siamo in grado di mettere in pratica

l’ideale prospettato da Gesù?


Va bene,

rimane sempre la possibilità di camminare 

verso quell’ideale,

pur rendendoci conto che ne realizzeremo 

una parte modesta:

Es. non potrò lasciare la famiglia o il lavoro 

per andare ad annunciare il Regno di Do 

in Africa...

ma potrò annunciare il Regno di Dio,

impegnare una parte del mio tempo 

e delle mie energie

per fare il catechista, 

l’animatore di ragazzi,
interessarmi dei poveri,

dare una mano in qualche associazione di volontariato (es. la Croce Rossa...), 

fare una adozione a distanza,
accompagnare una persona sola in ospedale 

per una visita....

E’ sempre una maniera 

di annunciare il Regno di Dio.

3°

Questo discorso di Gesù, comunque

si pone nell’ambito della fede.


Cosa significa?
Significa che se “ci fidiamo di Gesù”

e quanto più ci fidiamo di Lui

avremmo tutto ciò che ci serve per la vita

e la famiglia

pur realizzando il Regno con tutte le nostre forze.


Cioè:
Se io riesco ad annunciare il Regno

senza avere in mente:

ma che cosa mangerò,

che cosa vestirò,

come andranno avanti i miei figli,

e un domani, da vecchio, chi mi verrà dietro, ecc...

tutte preoccupazioni vere e legittime...

convinto che Dio farà quanto dice Gesù

in questa pagina...

io non mancherò di nulla,

avrò tutto il necessario e anche di più.

Es. 
S. Francesco d’Assisi,


il Cottolengo,


don Bosco,


il Comboni


Madre Teresa di Calcutta

Associazioni caritative: 






Incontro tra i popoli,




Tamandarè,





Karibuni





Medici senza Frontiere

Papa Bergoglio stesso ne è un esempio...
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